
Prova Intermedia di ANALISI MATEMATICA 19/11/2024

I M 1) Calcolare le radici terze del numero , limitandosi ad esprimerle in forma/log ) 3$
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trigonometrica.
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continua e poi anche differenziabile in . !ß !
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la convergenza è uniforme dato che cos sen  soddisfatta per . La fun-  4 * * 4 & 4 &Ÿ  ß 
zione è continua in  !ß ! Þ
Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Passando a coordinate polari otteniamo:
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il limite vale  solo per particolari valori di  e quindi la funzione non è differenziabile in! * !ß ! Þ



I M 3) Data la funzione  ed il versore  del vettore , determinare0 Bß C œ B  C ? "ß "   $ $
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La funzione, essendo un polinomio, risulta differenziabile due volte ovunque.
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e quindi le due soluzioni
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I M 4) Determinare se con l'equazione log , soddisfatta nel0 Bß C œ B † C  C /  B œ "  # B

punto , è possibile definire una funzione implicita. In caso affermativo, calcolarneT œ !ß " 
le derivate prima e seconda. Che tipo di punto viene determinato ?
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I M 5) Verificare se con il sistema    0 Bß Cß D œ BC  BD  #CD œ !

1 Bß Cß D œ #BCD  B D  C D œ !# $  si può definire, in

un intorno di , una funzione in forma implicita. Se ciò è possibile, definire tale fun-T "ß "ß " 
zione e calcolarne le derivate prime.
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Occorre quindi trovare un minore di ordine 2 che abbia il determinante diverso da !Þ
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Se scegliamo invece la funzione implicita  avremo:D Ä Bß C 
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